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SECONDA LETTURA. 2Corinzi 5,17-21 
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono 
passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, 
che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il 
ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il 
mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando 
a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo 
ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui 
che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, 
perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. 
 
Il brano inizia con l’affermazione fondamentale del cristianesimo: se 
l’umanità e morta e risorta con Cristo, tutto ciò che è vecchio (ossia 
sotto la legge del peccato) è scomparso. Quello che conta è la 
creatura nuova. L’uomo vecchio è sepolto nel battesimo. Dall’acqua 
emerge l’uomo nuovo. 

Tale trasformazione è pura grazia. Il genere umano, immerso nel 
peccato, non poteva ritornare a Dio con i suoi soli mezzi. Nell’eccesso 
del suo amore (cfr. Ef 2,4; Rm 5,8), Dio inviò l’Unigenito perché con la 
sua immolazione operasse la riconciliazione. Noi siamo salvati 
“attraverso Cristo” e “in Cristo”. Le due espressioni on costituiscono 
una ripetizione, ma un approfondimento, quasi a dire, una volta 
riconciliati per i meriti di Cristo, noi siamo innestati in lui e diventiamo 
con lui cooperatori all’opera zi salvezza. Al v. 20, infatti, ci è affidata 
una specifica missione: siamo ambasciatori di Cristo, per mezzo 
nostro Dio vuole esortare l’adesione piena e libera della volontà. 
Paolo offre un motivo altissimo che può suscitare l’assenso: il Giusto 
è diventato peccato perché i peccatori diventassero giustizia. Egli si è 
fatto solidale con noi, non saremo noi solidali con lui? 
 

di Roberto Laurita 

Sono anch’io, Gesù, come quel figlio che si illude di 
trovare la felicità lontano dalla casa del Padre e poi 
sperimenta la degradazione, l’abbandono, la fame e la 
vergogna. Sì, vergogna per quello che provocato – un 
tesoro prezioso dilapidato – vergogna per la propria 
condizione – non è decisamente presentabile -, 
vergogna per essere costretto a rubare le 
carrube ai maiali, mentre a casa sua c’è 
pane in abbondanza. 
Sono anch’io, Gesù, come quel figlio che 
compone il discorsetto destinato ad 
ammansire Colui che è stato ferito ed 
offeso, che dà per scontato di non poter 
essere accolto con lo stesso trattamento 
di prima e dunque si prepara ad una 
giusta punizione – non più figlio, ma 
dipendente! -. 
Sono anch’io, Gesù, come quel figlio che 
rimane meravigliato di fronte alla 
misericordia del Padre, al suo amore 
tenero, alla sua gioia incontenibile, ai mille 
segni del suo affetto, alla festa che 
organizza per il mio ritorno, per il mio 
passaggio dalla morte alla vita. 

 

41. ADAMO 
La creazione di Adamo è narrata nella Genesi in due racconti (1,26-
28.31; 2,4-9.15-25). Nella prima versione la creazione dei progenitori 
si inserisce nello schema dei setti giorni ed è l’ultimo atto dell’opera di 
Dio: l’uomo è visto dunque come il culmine della creazione, creato a 
immagine e somiglianza del Creatore. Nel secondo racconto si narra 
di come Jahvé plasmò Adamo con la terra (adamah) e gli insufflò 
nelle narici lo spirito vitale. Adamo è il nome – secondo l’ebraismo, il 
cristianesimo e l’islam – del primo uomo, e significa “umanità”, “uomo 
terreno”, “terroso” o “plasmato dalla terra rossa”. Adamah è la terra 
rossa, dam significa sangue. Per la Chiesa cattolica è santo ed è 
ricordato il 24 dicembre. 

Nell’arte fu raramente raffigurato senza Eva. Secondo un’antica 
leggenda medievale, sul Calvario si troverebbe la tomba di Adamo: 
essa ricorre nell’iconografia della crocefissione simboleggiata dal 
teschio di Adamo posto sotto la croce – a volte insieme alla costola da 
cui nacque Eva o all’interno dello scheletro – come allusione 
simbolica a Cristo, nuovo Adamo. 

Degno di essere ricordato è il mito di Lilith, la prima moglie di Adamo. 
Lilith compare nell’insieme dei credenze dell’ebraismo come la prima 
donna creata, prima compagna di Adamo, e precedente a Eva. La 
sua figura, delineata nel Medioevo, risale ai miti e leggende antiche 
della Mesopotamia. Nell’immaginario popolare ebraico era temuta 
come demone notturno, una sorta di strega sempre in cerca di 
bambini maschi sotto i due anni da divorare. 
 

L'arma Christi sono, nella tradizione cristiana, gli oggetti 
che furono usati per la crocifissione di Gesù. Tutti questi 
oggetti divennero non solo simbolo della Passione e 
Morte del Cristo, ma anche elementi irrinunciabili 
nell'iconografia sacra per rappresentare il doloroso 
percorso che il Figlio di Dio fece per redimere dai peccati 
l'umanità intera. Diversi autori (tra cui sant'Ambrogio e 

san Gregorio di Tours) riferiscono che, 
dopo la deposizione di Gesù dalla croce, 
l'arma Christi furono seppelliti sul luogo 
della crocifissione. Dopo 300 anni Elena, 
madre dell'imperatore Costantino, li 
ritrovò, in seguito a scavi presso l'area del 
Golgota, dove all'epoca sorgeva un tempio 
pagano. 
I Simboli della Passione e Morte di Gesù 
“raccontano” per spunti d’immagine la 
storia della Passione del Cristo. Ecco di 
seguito i riferimenti evangelici per ognuno 
di essi. 
 
• • SIMBOLI DELL’ULTIMA CENA 

• Bacile e Tovaglia 
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo 
che era giunta la sua ora di passare da 
questo mondo al Padre, dopo aver amato i 



suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre 
cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a 
Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo 
che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era 
venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose 
le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla 
vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i 
piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui 
si era cinto. 

• Il Nuovo Comandamento 
“Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, 
ma come ho già detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: 
dove vado io voi non potete venire. Vi do un 
comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 
come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli 
altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se 
avrete amore gli uni per gli altri”. 

• Pane e Calice dell’Ultima Cena 
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, 
disse: “Prendete, mangiate: questo è il mio corpo”. 
Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: 
“Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue 
dell’alleanza, che è versato per molti per il perdono dei 
peccati. Io vi dico che d’ora in poi non berrò di questo 
frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con 
voi, nel regno del Padre mio”. 
 
• • I SIMBOLI DELL’ORTO DEGLI ULIVI 

• Olivo 
Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato 
Getsèmani, sul Monte degli Ulivi e disse ai discepoli: 
«Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, presi con 
sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare 
tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia anima è triste 
fino alla morte; restate qui e vegliate con me». 

• Calice della Passione 
Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, 
inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da 
me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua 
volontà». 

• Pietre Insanguinate 
Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In 
preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo 
sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a 
terra. 

• Borsa con i Trenta Denari 
Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai 
sommi sacerdoti e disse: «Quanto mi volete dare perché 
io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono trenta monete 
d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia 
per consegnarlo. 
 
• • I SIMBOLI DELL’ARRESTO 

• Lanterna, Bastone e Catene 
Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei 
Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, 
mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. 
Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: 
«Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». E subito si 
avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. 

• Coltello con orecchio 
Allora quelli che eran con lui, vedendo ciò che stava per 
accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la 
spada?». E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote 
e gli staccò l’orecchio destro. Ma Gesù intervenne 
dicendo: «Lasciate, basta così!». E toccandogli l’orecchio, 
lo guarì. 
 

• • I SIMBOLI DEL TRADIMENTO E DEL RINNEGAMENTO 

• Cappio 
Allora Giuda, il traditore, vedendo che Gesù era stato 
condannato, si pentì e riportò le trenta monete d’argento 
ai sommi sacerdoti e agli anziani dicendo: «Ho peccato, 
perché ho tradito sangue innocente». Ma quelli dissero: 
«Che ci riguarda? Veditela tu!». Ed egli, gettate le 
monete d’argento nel tempio, si allontanò e andò ad 
impiccarsi. 

• Gallo 
Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una 
serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il 
Galileo!». Ed egli negò davanti a tutti: «Non capisco che 
cosa tu voglia dire». Mentre usciva verso l’atrio, lo vide 
un’altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il 
Nazareno». Ma egli negò di nuovo giurando: «Non 
conosco quell’uomo». Dopo un poco, i presenti gli si 
accostarono e dissero a Pietro: «Certo anche tu sei di 
quelli; la tua parlata ti tradisce!». Allora egli cominciò a 
imprecare e a giurare: «Non conosco quell’uomo!». E 
subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole 
dette da Gesù: «Prima che il gallo canti, mi rinnegherai 
tre volte». E uscito all’aperto, pianse amaramente. 
 

LA FREQUENZA dei BAMBINI e dei GENITORI alla CATECHESI … 
sta calando vistosamente! Invitiamo i genitori alla serietà dell’impegno 
preso e di provvedere a gite, partite, allenamenti in orari diversi 
dall’incontro di catechesi garantendo altresì la frequenza agli incontri 
dall’inizio alla fine. 
 
PROGRAMMA LITURGICO per la SETTIMANA SANTA: arriverà 
nelle case quanto prima. I volontari per la distribuzione sono pregati di 
passare nelle sacrestie a ritirare il materiale a partire da sabato 6 
aprile. Ringraziamo per il servizio. 

TESSERAMENTO ai CIRCOLI NOI per il 2019: fino a domenica 24 
marzo, presso i due Circoli, nei consueti orari di apertura. Quote 
individuali: € 8.00 gli adulti (compresi i nati nel 2001) ed € 6.00 i 
ragazzi. In caso di tesseramento 2019 (verificato) all’A.C.R. o allo 
scoutismo, i ragazzi versano una quota di € 4.00. 

ISCRIZIONI alla SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA: dal lunedì al 
venerdì dalle 12.00 alle 13.00 su appuntamento ( 049.9325.634). 

CONSEGNA del DECALOGO ai BAMBINI di 5a ELEMENTARE: 
domenica 31 marzo, alla s. Messa delle 11.00. 

COMITATO SCUOLA INFANZIA ABBAZIA: è convocato per lunedì 
1, alle 20.45, in canonica ad Abbazia. 

SS. MESSE del MARTEDÌ e del GIOVEDÌ: dal 2 aprile, passano 
alle 19.00. 

GRUPPO GIOVANISSIMI 1a e 2a SUPERIORE: si ritrova al martedì, 
alle 20.45, in Casa della Dottrina, ad Abbazia. 

VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di preghiera in questo tempo santo. 

VIA CRUCIS per i GIOVANI: venerdì 5 aprile, alle 20.30, presso il 
parco dei Padri Camilliani a Mottinello Nuovo. 

PRESENTAZIONE LIBRO DON EMILIO SPAGNOLO: il Comitato 
San Massimo e la Parrocchia di Borghetto invitano tutti alla 
presentazione del libro “Borghetto e il suo territorio. Raccolta di studi 
storici di don Emilio Spagnolo”, venerdì 5 aprile, alle 20.45, presso il 
Salone S. Antonio del Centro Parrocchiale di Borghetto. 

A.C.R. ELEMENTARI: al sabato, dopo gli incontri di catechesi. 

ADORAZIONE EUCARISTICA personale: al sabato, mezz’ora 
prima delle ss. Messe serali. 
 
† In occasione delle esequie della nostra sorella Graziela 
Marcon Rettore, amici e parenti hanno offerto € 380,00 
destinati alla Scuola dell’Infanzia di Abbazia. Ci scusiamo per 
il ritardo nel comunicarlo. 



† In occasione delle esequie della nostra sorella Iliana 
Sgarbossa, celebrate il 25 marzo, sono stati raccolti € 70,00 
destinati alle opere parrocchiali di Borghetto. 
 

CONSIGLIO PASTORALE: è convocato per la terza tappa del 
cammino sinodale mercoledì 10, alle 20.45, in canonica ad Abbazia. 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie delle due parrocchie che 
ricordano nel 2019 un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25… 
50…. 60 e oltre…): domenica 12 maggio ad Abbazia (domenica 8 
settembre saranno festeggiati a Borghetto). Iscrizioni entro il 30 aprile 
nelle sacrestie. 
 

INCONTRO per SPOSI “Cercatori di felicità: tenerezza nella vita 
di coppia e famiglia”: presso il Centro Parrocchiale di Mogliano 
Veneto (TV), domenica 31 marzo, con inizio alle 9.15. 

CATECHESI QUARESIMALI sulla VIA della BELLEZZA: tenute da 
don Paolo Barbisan, direttore dell’Ufficio Diocesano per l’arte sacra e i 
beni culturali, “ACCOGLIERE” domenica 31 marzo (presso la chiesa 
parrocchiale di Istrana) e “LASCIAR PARTIRE” domenica 7 aprile 
(presso la chiesa parrocchiale di Fossalunga). Dalle 15.00 alle 17.30. 
Si richiede la puntualità e di confermare la propria presenza ad ogni 
singolo incontro ( 0422.576878 oppure aci@diocesitv.it). 

PELLEGRINAGGIO diocesano a LOURDES: dall’11 al 17 agosto in 
treno (dal 12 al 16 agosto in aereo). Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi all’U.N.I.T.A.L.S.I. a Casa Toniolo (Treviso),  0422.576879. 
 

SOGGIORNO marino a CATTOLICA dal 25 agosto all’8 
settembre: presso l’Hotel Eden. È aperto a tutti. Informazioni e 
iscrizioni presso la sede del Circolo A.U.S.E.R. di Villa del Conte, ogni 
martedì, dalle 9.00 alle 11.00, telefonando ad Antonia ( 
349.101.5769) o a Paolo ( 328.373.5025). 
 

 

Vengono proposte alcune iniziative di solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 
proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 
offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 
Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 
essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: 
come in Avvento, ci prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al bene 
comune a partire da se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la scatolina e a 
depositarvi le loro rinunce a favore dei poveri. Va riportata il Giovedì 
Santo. 

RACCOLTA di GENERI alimentari a lunga conservazione (riso, 
scatolame, olio, zucchero, panificati…) detersivi per la pulizia della 
casa (non per la persona!) presso gli altari della Madonna fino a 
Pasqua. 

SANTE MESSE ANIMATE per BAMBINI e RAGAZZI convocati per 
la celebrazione della santa Messa e per prepararsi alla Pasqua. 
Raccomandiamo la partecipazione!!! 

 domenica 31 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 
con la Consegna del Decalogo ai bambini di 5a elementare 

 animata dai bambini di 5a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

 sabato 6 aprile ore 18.00  1a 2a e 3a media 
con la Consegna della Pietra e del Volto ai ragazzi di 2a media 

 animata dai ragazzi di 2a media 

 domenica 7 aprile ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 
con la Consegna delle vesti ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 domenica 14 aprile ore 9.30 o 11.00 per tutti 
Benedizione olivo, processione e santa Messa con la Passione 

 Giovedì Santo 18 aprile ore 20.30  per tutti 
santa Messa “in Coena Domini” con la Lavanda dei piedi 

 canto con il coro: 1a e 2a media 

VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di riflessione e preghiera in questo tempo 
santo. 

ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di 
Quaresima, mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

VIA CRUCIS per i GIOVANI: venerdì 5 aprile, alle 20.30, presso il 
parco dei Padri Camilliani a Mottinello Nuovo. 

DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha 
inizio con i 18 anni, nei giorni del Mercoledì delle Ceneri e del Venerdì 
Santo Ai fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete 
di astinenza e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco 
diffusa per la quale il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e 
sicura di felicità e a sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una 
rinuncia a colmare la necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare 
che nel ricevere» (At 20,35). 

ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i 
battezzati dal 14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei 
cibi e delle bevande che, a un prudente giudizio, sono da considerarsi 
come particolarmente ricercati e costosi”. L’astinenza deve essere 
osservata in tutti e singoli i venerdì di quaresima, a meno che 
coincidano con un giorno annoverato tra le solennità (come il 19 e il 
25 marzo). In tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che coincidano 
con un giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare 
l’astinenza nel senso detto oppure si deve compiere qualche altra 
opera di penitenza, di preghiera, di carità. 

“LA PASSIONE” rappresentazione sacra: domenica 14 aprile (Le 
Palme), alle 21.00, in piazza S. Pio X a Tombolo. 

VENERDÌ 5 APRILE 
 14.30 - 16.00 Borghetto 1a . 2a . 3a media 
 

LUNEDÌ 8 APRILE 
 14.30 e 16.00 Borghetto 4a . 5a elementare 
 

SABATO 13 APRILE 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 

LUNEDÌ SANTO 15 aprile 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 20.45 - 22.30 S. Martino di L. GIOVANI e ADOLESCENTI 
 

MARTEDÌ SANTO 16 aprile 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 20.45 - 22.30 S. Martino di L. ADULTI 
 

MERCOLEDÌ SANTO 17 aprile 
 15.30 - 18.00 Borghetto 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 

GIOVEDÌ SANTO 18 aprile 
 16.00 - 17.00 Abbazia Pisani 
 

SABATO SANTO 20 aprile 
 9.00 - 11.30 Abbazia Pisani 
 16.00 - 19.00 Abbazia Pisani 
 16.00 - 18.00 Borghetto 
 

Non si confessa durante le celebrazioni e la Domenica di 
Pasqua. Gli orari possono subire modifiche in caso di 
indisponibilità improvvisa dei sacerdoti. 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, 
possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non oltre il 
mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 31 IV di QUARESIMA “Lætare” o “delle anime” 
“Laetare, Jerusalem. Gioisci, Gerusalemme” (Isaia 66,10) 

Gs 5,9-12 * Sal 33 * 2Cor 5,17-21 * Lc 15,1-3.11-32 IV 

8.15 Abbazia + Zurlo Maria e Cesarino + Santinon Giovanni e familiari + Pegoraro Francesco e familiari + Sgarbossa Iliana  

9.30 Borghetto * per la comunità + Favaro don Fortunato (55° ann.) + Tollardo Noè e fratelli Frasson; Fuga Ippolita e cugini + Vilnai Alberto, 
Ada, Pietro e suor Sofia + Mattara Giuseppe e Rebellato Igina + Marcon Imelda (6° ann.) e Golfetto Vittorio + Marcon Imelda 
(6° ann.) e Golfetto Vittorio + Mattara Evaristo e figli defunti + Sgarbossa Iliana (7° giorno) 

11.00 Abbazia CONSEGNA del DECALOGO ai BAMBINI di 5a ELEMENTARE 

* per la comunità + Nalin Davide + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Bertollo Antonio; Plotegher 
Riccardo, Annamaria e Assunta + Volpato Giovanni e Pierobon Amelia + Sgarbossa Iliana (7° giorno) 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 1  Is 65,17-21 * Sal 29 * Gv 4,43-54 IV 

8.00 Borghetto + Favaro don Fortunato + Petrin Regina 

Martedì 2 s. Francesco di Paola, eremita Ez 47,1-9.12 * Sal 45 * Gv 5,1-16 IV 

19.00 Abbazia + Pedron Mara Carmen, Pintus Felice e Gioconda, Amarandei Jorge 

Mercoledì 3  Dies Natalis del Servo di Dio Bernardo Sartori, sacerdote (+1983) Is 49,8-15 * Sal 144 * Gv 5,17-30 IV 

9.00 Abbazia + Cauzzo Antonietta 

Giovedì 4 s. Isidoro, vescovo e dottore della Chiesa 

 Preghiera per le vocazioni di speciale consacrazione 

Es 32,7-14 * Sal 105 * Gv 5,31-47 IV 

19.00 Abbazia * ad mentem Offerentis 

Venerdì 5  Primo Venerdì del mese 

 Precetto dell’ASTINENZA dalle CARNI per tutti i battezzati dai 14 ai 65 anni 

Sap 2,1.12-22 * Sal 33 * Gv 7,1-2.10.25-30 IV 

8.00 Borghetto + Vinai madre Sofia (ann.) 

14.30 Borghetto CONFESSIONI 1a . 2a . 3a media 

15.00 Abbazia Via Crucis 

15.00 Borghetto Via Crucis 

Sabato 6  Ger 11,18-20 * Sal 7 * Gv 7,40-53 IV 

17.30 Borghetto Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto CONSEGNA del VOLTO di GESÙ e della PIETRA ai ragazzi di 2a media 

+ Salvalaggio Angelo e Maria + Miotti Giuseppe ed Eugenia (vissuti in Canada) + Guerriero Primo 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia + Maso Elvira e famiglia Stocco + Luison Angelo, Maria, Angela, Ida e Stocco Anna + Menzato Antonio (1° ann.), Enedina e 
Monica 

 DOMENICA 7 V di QUARESIMA “Judica” 

“Judica me, Deus. Giudicami, Dio” (salmo 43,1) 

• Si velano le croci 

Is 43,16-21 * Sal 125 * Fil 3,8-14 * Gv 8,1-11 I 

8.15 Abbazia + Zanchin Licinio e Maria + Cervellin Renzo, genitori e fratelli + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Ferronato Rino, Anna, 
Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Reffo Elvira e Baggio Camillo + don Albino 

9.30 Borghetto * per la comunità + Busato Luigi e Norma + De Biasi Paolino + De Biasi Pietro e familiari 

11.00 Abbazia CONSEGNA delle VESTI ai BAMBINI della PRIMA COMUNIONE 

* per la comunità * vivi e defunti classe 1942 + Ballan Tarcisio (1° ann.) + Menzato Dina e Bertoncello Giulio + Favarin Dino + 
Sottana Silvio + Ferronato Livio e Ida + Tonin Angelo e famiglia Pojana e Tonin + Bosa Vittoria, Angelo, Santa e familiari + 
Zanchin Mario, Silvio e Ida + Pallaro Teodora e Tonietto Gelindo + Stocco Luigi, Antonia, Rita e Imelda + Volpato Giovanni e 
familiari + Bernardi Amelia + Greco Domenica e Miotto Flora + Molena Sabrina, Gelindo, Raimondo, Gianfranco e Brunato 
Gildo 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
 


